
RICEVI QUESTO ANELLO 

 

Così il titolo dell’opuscolo pubblicato dalla diocesi in occasione della prossima festa della  

famiglia (29 gennaio) in cui sono raccolte riflessioni e preghiere in accompagnamento alla 

vita spirituale dei genitori e dei figli. 

Mi viene in mente la celebrazione dei matrimoni quando questa frase viene pronunciata dagli 

sposi davanti all’altare infilandosi l’anello, molte volte con fatica, nel dito. 

I sorrisi che sorgevano sulle labbra spegnevano la tensione emotiva del rito e scoppiava  

l’applauso liberatorio e augurale.  

Mi sembra ciò significativo perché esprime il senso della responsabile scelta degli sposi: la 

gioia dell’amore condiviso e la fatica di un nuovo percorso di vita che stanno intraprendendo. 

Diventa spontaneo contemplare e confrontarsi con la famiglia di Nazareth. 

Il figlio Gesù ha imparato a essere uomo da Maria e da Giuseppe perché l’hanno educato a 

crescere insieme a loro. 

Se per vivere a un figlio basta essere generato dal grembo materno, per esistere, cioè per 

fare propria la esistenza libera e autonoma, deve accettare di essere messo davanti a eventi 

e situazioni. 

Chi più di Maria e Giuseppe si sono scontrati con questo figlio quando si sentono dire da lui: 

”Chi compie la volontà del  Padre mio questi è per me fratello, sorella e madre”?    

Il mistero di questo figlio nella casa di Nazareth mette i genitori di fronte ad orizzonti     

umanamente impensabili perché essi restano in disparte, accettando che Gesù è anche figlio 

di Dio. Mentre nascosto e riservato rimane Giuseppe, Maria deve rivedere il suo essere    

madre, soprattutto sotto la croce là dove le sarà presentato un nuovo figlio. 

I genitori che cosa pensano dei loro figli sapendo che questi devono tessere la loro           

necessaria e esaltante esistenza di figli di Dio? 

“Ricevi questo anello” rivela questa loro grande scelta di vita: gli sposi generano “figli di Dio”. 

 

Domenica 22 Gennaio 2023                                                                   III dopo l’Epifania 

N° 19 2022/2023 

 
Don Maurizio Mottadelli - PARROCO—0341 576145 Don Giuseppe Corti - RESIDENTE—348 7238038 

Don Davide Consonni - VICARIO—347 2428361 Suore Ello—0341 576032 

Don William Abbruzzese - VICARIO—339 8164604  

Don Maurizio Mottadelli - PARROCO—0341 576145 Don Giuseppe Corti - RESIDENTE—348 7238038 

Don Davide Consonni - VICARIO—347 2428361 Suore Ello—0341 576032 

Don William Abbruzzese - VICARIO—339 8164604  



 

• LUNEDÍ 23 GENNAIO 

ore 21.00 Consiglio Pastorale presso l’oratorio di Oggiono 

• VENERDÍ 27 GENNAIO 

ore 20.30 Lectio divina - Chiesa di San Giorgio ad Annone 

• DOMENICA 29 GENNAIO FESTA DELLA FAMIGLIA: vedi volantino allegato.   
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